
 

 
 

  
AREA ORGANIZZATIVA - SERVIZIO RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE 

 

COPIA DI DETERMINA N. 26   ANNO 2017 DEL 31-01-2017  
NUMERO DETERMINA DI AREA: 4 

OGGETTO: 

TRAPANI – IACP – DIPENDENTE AVV. LAURA MONTANTI -TRASFORMAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

DA TEMPO PARZIALE A TEMPO PIENO AI SENSI DELL'ART. 4 COMMA 14 DEL CCNL 14/09/2000. 

 

   

  IL CAPO DELL' AREA ORGANIZZATIVA 

  SAVONA PIETRO 

 

 

PREMESSO che la dipendente Avv. Laura Montanti,  assunta con contratto a tempo pieno e 

indeterminato, Ctg. giuridica “D3” funzionario Avvocato, ha ottenuto con precedente 

provvedimento del Dirigente del Settore Amministrativo, ora Area Organizzativa,  n. 39 di data 

5/02/2016, la trasformazione del posto da tempo pieno a tempo parziale di tipo orizzontale per 22 

ore settimanali con decorrenza 1 febbraio 2016;  

  

VISTA la nota acquisita al n. 1210 del  prot. gen. in data 25/01/2017 con la quale la suddetta 

dipendente ha chiesto, in esercizio alla sua facoltà, il rientro a tempo pieno a far data dall’1 febbraio 

p. v.; 

  

ATTESO che pur non essendo ancora trascorsi i due anni necessari per l’esercizio della facoltà, da 

parte della dipendente a tempo parziale, di poter richiedere il rientro a tempo pieno anche in 

sovrannumero così come previsto dall’art. 4, comma 14 del CCNL 14/09/2000, la stessa ha, 

comunque, diritto alla trasformazione da tempo parziale a tempo pieno, prima della scadenza a 

condizione che vi sia la disponibilità del posto in organico. 

  

CONSIDERATO che, secondo la costante giurisprudenza della Corte dei Conti, mentre l'aumento 

delle ore lavorative del personale in servizio è assimilabile a una nuova assunzione solo nel caso in 

cui il dipendente sia stato assunto a tempo parziale, al contrario, la trasformazione del rapporto di 

lavoro da tempo parziale a tempo pieno non è assimilabile a nuova assunzione, ove il dipendente sia 

stato assunto originariamente a tempo pieno e abbia successivamente avuto una riduzione 

dell’orario di lavoro; 

  

VISTA  la deliberazione n. 251/2014 della Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per la 

Lombardia, ove la magistratura contabile, pronunciandosi in ordine al diritto dei dipendenti con 

rapporto di lavoro a tempo parziale di tornare a tempo pieno, ha chiarito che “il dipendente ha 

diritto alla riespansione del rapporto di lavoro a tempo pieno senza che residui in capo 

all’amministrazione, una volta accertata la presenza dei presupposti di legge, alcuna 

discrezionalità.”; 

  



VISTA la deliberazione della Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per il Veneto, n. 106 

del 4 aprile 2013, ove i magistrati contabili hanno chiarito che il diritto riconosciuto dal nostro 

ordinamento al lavoratore assunto a tempo pieno, il cui orario di lavoro sia stato trasformato in 

tempo parziale, di tornare all’originale rapporto “full-time”, si configura come vero e proprio 

“diritto potestativo, cui corrisponde una posizione di «soggezione» dell’Ente”; 

  

RICHIAMATO l’art. 4, comma 14 del CCNL 14/09/2000 del comparto Regioni e Autonomie 

Locali; 

  

ACCERTATA la conformità del presente provvedimento con gli atti d’indirizzo politico-gestionale; 

  

RITENUTO di poter disporre la ritrasformazione, da tempo parziale a tempo pieno, del posto 

ricoperto dalla dipendente di che trattasi; 

  

VISTI: 

  

�  l’art. 2 del D. Lgs. 30/03/2001, n. 165 recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze della P. A.; 

  

�  la legge n. 133 del 6/08/2008; 

  

�  il vigente Regolamento Organico; 

  

�  la determinazione commissariale n. 1 dell’11/01/2010; 

  

Sulla scorta dello schema di determina predisposto dal responsabile del I Servizio dell’Area 

Organizzativa; 

  

  

DETERMINA 

  

  

Per le motivazioni espresse nella parte motiva del presente provvedimento che qui si intendono 

ripetute e trascritte, 

  

PRENDERE ATTO della nota pervenuta al protocollo generale dell'Ente in data 25 gennaio 2017 

ed acclarata al n. 1210,  con la quale la dipendente Avv. Laura Montanti, nata ad Erice (TP) il 

18/12/1960, assunta a tempo pieno e indeterminato presso questo Istituto dall’1 novembre 2007, 

con la qualifica di funzionario Avvocato categoria giuridica  D3,, ammessa al tempo parziale, per n. 

22 ore settimanali a decorrere dall’1 febbraio 2016, chiede il ripristino del proprio originario 

rapporto di lavoro, ossia la trasformazione dell’attuale tempo parziale in tempo pieno; 

  

ACCOGLIERE tale la richiesta, stabilendo che la ritrasformazione del rapporto di lavoro della 

dipendente di che trattasi da tempo parziale a tempo pieno, decorra dall’1 febbraio 2017;  

  

DARE ATTO che tale ritrasformazione non è assimilabile a nuova assunzione, in quanto la 

dipendente in questione è stata originariamente assunta a tempo pieno alle dipendenze di questo 

Ente; 

  



RIPRISTINARE a far data dal 1° febbraio p. v. il rapporto di lavoro a tempo pieno della dipendente 

di cui trattasi, secondo il seguente orario di lavoro: 

  

LUNEDI’ MARTEDI’ MERCOLEDI’ GIOVEDI’ VENERDI’ 

          

8.00 – 14,30 8.00 – 14,30 8.00 – 14,30 8.00 – 14,30 8.00 – 14,30 

    15,00 – 18,30     

  

STATUIRE che dalla data dal 1° febbraio 2017 alla dipendente Avv.to Laura Montanti vengano 

riconosciute tutte le competenze economiche fisse ed accessorie spettanti al personale con rapporto 

di lavoro a tempo pieno appartenente alla stessa categoria e profilo professione; 

  

DARE ATTO che per la maggiore spesa prevista per il pagamento di stipendi ed oneri, a decorrere 

dal 1° febbraio 2017 e per gli esercizi successivi, si farà carico sui pertinenti capitoli di Bilancio 

dove è prevista la relativa copertura economica; 

  

DARE MANDATO agli uffici competenti di porre in essere tutti gli ulteriori atti gestionali correlati 

alla trasformazione del rapporto di lavoro della dipendente di che trattasi da tempo parziale a tempo 

pieno; 

  

NOTIFICARE copia del presente provvedimento alla dipendente interessata.-  

  

  

  

  

  IL CAPO AREA ORGANIZZATIVA  

  F.to Dr. Pietro SAVONA  

  

  

  

  

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

        F.to  Sig. Pietro GIURLANDA 

   

 

  


